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Ha riaperto i battenti
il caffè Municipio

Gentilini ospite d’onore
alla cena al Monte Spia

«La burocrazia sta bloccando
l’avvio delle vaccinazioni»

Le forze dell’ordine dovranno segnalare tutti i cittadini che fanno uso di droghe
Questi poi saranno sottoposti a visita medica per valutarne i requisiti psico-fisici

Oggi, a partire dalle 10.30, i Radicali friulani
manifesteranno davanti al tribunale di Pordenone
per testimoniare la vicinanza e il supporto
all’iniziativa dell’imprenditore pordenonese,
Giorgio Fidenato, che ha deciso di versare ai
dipendenti l’importo lordo delle loro buste paga,
rifiutandosi di fare il sostituto d’imposta per conto
dello Stato.

In contemporanea si terrà, all’interno del Palazzo
di giustizia, la prima udienza del processo contro lo
stesso Fidenato proprio a seguito della sua
iniziativa che è stata avviata nel gennaio scorso.

«La battaglia di Fidenato – commenta Stefano
Santarossa – si inserisce nella lotta che i radicali
hanno condotto nell’ultimo decennio con proposte
referendarie e legislative per abolire la trattenuta
alla fonte per i lavoratori dipendenti. Riteniamo
importante consentire a tutti i cittadini di ricevere
interamente i propri guadagni e di versare solo
successivamente le imposte, tutti con le stesse
modalità».

Secondo i Radicali, «una vera democrazia esige
che i cittadini, prima di ogni altra cosa, possano
rendersi conto di quanto l’imposizione fiscale
incida sulla loro busta paga e sui loro redditi. Oggi
in Italia, per la grande massa dei lavoratori
dipendenti, ciò è impedito. È il datore di lavoro,
infatti – continua Santarossa – che ogni mese
trattiene alla fonte e provvede a versare allo Stato
le tasse dovute dal lavoratore. Ciò che il dipendente
riceve in busta paga, quindi, non è lo stipendio cui
ha diritto, ma solo ciò che dello stipendio gli rimane
dopo aver pagato le tasse, salvo i conguagli
definitivi su base annuale. Se egli si rendesse
davvero conto di quanto lo Stato gli sottrae in
termini di sole imposte dirette, pretenderebbe dallo
Stato una buona utilizzazione di quel denaro e
chiederebbe conto a chi governa dei disservizi, degli
sprechi e del pessimo funzionamento dei pubblici
uffici».

L’iniziativa di Fidenato ha avuto una vasta eco
sui media nazionali, tant’è che lo stesso
imprenditore ha ricevuto numerosi attestati di
solidarietà da parte di suoi colleghi e anche
richieste di informazioni per mutuare, nella propria
azienda, la stessa modalità di corresponsione degli
stipendi.

Evitare che chi guida
in uno stato non lucido
provochi un incidente
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UGL POLIZIA DI STATO

Dopo aver chiesto l’affis-
sione del crocifisso nell’au-
la del consiglio regionale,
l’Udc chiede che il medesi-
mo provvedimento sia as-
sunto in Provincia, control-
lando, parallelamente, che
non siano rimossi i simboli
religiosi dalle aule scolasti-
che.

Un ordine del giorno in
tal senso è stato depositato
dai consiglieri provinciali
delpartito,NicolaCallegari
e Lorenzo Cella, per i quali
«la sentenza della Corte eu-
ropeaèunaviolazionedella

libertà dei genitori a educa-
rei figli secondolelorocon-
vinzioniedella libertà degli
alunni.La presenza del cro-
cifisso in classe non signifi-
ca solo adesione e condivi-
sione del cattolicesimo, ma
è anche simbolo della tradi-
zione antica, della storia,
della civiltà e dell’identità
italiana. Non è togliendo il
crocifisso dalle aule che il
nostro Paese farà un passo
inavantisultemadellalaici-
tà delle istituzioni».

Daqui,perl’appunto,l’im-
pegno che l’ordine del gior-

no, se approvato, comporta
di far esporre nella sala del
consiglio provinciale il cro-
cifisso e di controllare che
ciò avvenga anche nelle au-
le scolastiche.

«Questa iniziativa – affer-
ma il segretario provinciale
dell’Udc, Maurizio Salva-
dor – ha lo scopo di tutelare
questofondamentalediritto
in difesa del crocifisso, da
semprestrumentotesoasal-
vaguardarela nostraidenti-
tà culturale ed espressione
dei valori civili e culturali
dello Stato italiano».

L’Ordine provinciale dei medici
chirurghi e degli odontoiatri di Porde-
none partecipa al dolore dei familiari
per la scomparsa del

dottor
PAOLO DI GIORGIO

Il presidente
dottor Piero Cappelletti
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Pugnodiferrodelleforzedel-
l’ordine nei confronti degli as-
suntori di sostanze stupefacen-
ti per aumentare il livello di si-
curezza della circolazione stra-
dale. Una volta segnalati, infat-
ti, dovranno essere sottoposti a
una visita medica e se le condi-
zioni psico-fisiche non saranno
idoneeallaguida,verràlororiti-
rata la patente.

Il Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica
si è riunito ieri in Prefettura e
ha deliberato di attivare il pro-
cedimentodirevisionedellapa-
tente di guida (sulla base di
quanto previsto dall’articolo
128 del codice della strada) nei
riguardi di tutti i cittadini che,
in qualsiasi circostanza anche
senza coinvolgimenti ai fini pe-
nali, risultino aver assunto dro-
ghe.

Si tratta di una misura pre-
ventiva, finalizzata a evitare in-
cidenti stradali dovuti al com-
portamento di un conducente
“poco lucido” alla guida. Gli ef-
fetti dell’introduzione di stupe-
facenti sull’organismo variano
in modo significativo a seconda
del tipo disostanza, della quan-
tità di principio attivo contenu-
toinognidose,dellaconcentra-
zione e delle condizioni indivi-
dualidichinefauso.«Ilrischio
che l’auto guidata da un assun-
tore di droga si scontri con un
altro mezzo e uccida un cittadi-
no inerme – spiega il prefetto,
Pierfrancesco Galante – non si
devecorrere.L’assuntorediso-
stanze stupefacenti, indipen-
dentementedal tipo didroga di
cuihafattouso,susegnalazione
delleforzedell’ordine,saràsot-
topostoa una visita medica dal-
la competente Commissione
medica locale per accertare la
persistenza dei requisiti psico-
fisici prescritti».

«Il procedimento di revisio-
ne della patente di guida – pun-
tualizza ilprefetto – siapplica a

qualsiasicittadinocherisultias-
suntore di droghe, non serve
che questi sia necessariamente
coinvolto in un procedimento
penale.Peresempio,nell’ambi-
todiun’intercettazioneambien-
tale può accadere che si scopra
che alcune persone, non coin-
volte nell’inchiesta, assumano
sostanze stupefacenti e questo
è un buon motivo – spiega – per
mettereindubbiolalorocapaci-
tà di guida. Sarà necessaria la
visita medica per capire quali
provvedimenti adottare».

Alla riunione del Comitato
provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica ha partecipa-
to anche il direttore dell’ufficio
provinciale della motorizzazio-
ne civile, alla quale spetta il
compito finale di eseguire il
provvedimento di sospensione
o revoca.

«Si tratta di una misura pre-
ventiva – è il commento dell’av-
vocatoGiancarloZannier,presi-
dente dell’Ordine degli avvoca-
ti –, sotto il profilo dell’ipotesi
delpericolo,ilrischiocheunas-
suntorerimangacoinvoltoinin-
cidenti stradali c’è. Ma natural-
mente bisogna valutare caso
per caso».

L’articolo 128 del codice del-
la strada prevede, al comma 1,
che «gli uffici provinciali della
Direzione generale della moto-

rizzazione civile, nonché il pre-
fettoneicasiprevistidall’artico-
lo187,possonodisporrechesia-
no sottoposti a visita medica
presso la commissione medica
locale o a esame di idoneità i
titolari di patente di guida qua-
lora sorgano dubbi sulla persi-
stenza nei medesimi dei requi-
siti fisici e psichici prescritti o
dell’idoneità tecnica. L’esito
della visita medica o dell’esa-
medi idoneitàsonocomunicati
ai competenti uffici provinciali
della Direzione generale della
motorizzazioneperglieventua-
li provvedimenti di sospensio-
ne o revoca della patente». Il
comma 3, invece, indica che
«dalle violazioni suddette con-
seguelasanzioneamministrati-
vaaccessoriadelritirodellapa-
tente (...)». (l.p.)

Sicurezza stradale, via la patente
a chi assume sostanze stupefacenti
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Fidenato a processo
Protesta dei radicali

Oggi in tribunale

Domanisera,alMonte Spiadi Monte-
reale, si terrà la tradionale cena di fine
anno della Lega nord. Ospite d’eccezio-
ne il prosindaco di Treviso, Giancarlo
Gentilini, protagonista del recente libro
di Paolo Calia “Gentilini il sindaco sce-
riffo” che sarà presentato nell’occasio-
ne. Insieme a lui Pietro Fontanini, Ma-
rio Pittoni, Fulvio Follegot, Massimilia-
no Fedriga, Federica Seganti, Claudio
Violino, Danilo Narduzzi, Mara Piccin
ed Enzo Bortolotti. Allieterà la serata la
cantanteZuleika.Ilsegretarioprovincia-
le illustrerà l’andamento politico del-
l’annochesistaperconcludereelapeti-
zionesulcrocifisso.Leprenotazionihan-
no già raggiunto il numero di 300 unità.

L’UglpoliziadiStato,attraversoilsuorap-
presentante di Pordenone, Raffaele Padro-
ne, segnala come le pattuglie miste subisca-
no disparità non solo economiche, ma pure
sanitarie. «Oltre al fatto che, per lo stesso
compito, i militari percepiscono 26 euro lor-
di a fronte degli 8 euro della polizia di Stato,
si è aggiunta un’ulteriore differenziazione,
quella sanitaria. Infatti, l’Ugl denuncia la
mancata vaccinazione cui deve essere sotto-
posto il personale delle forze dell’ordine, in
ordinediprioritàdopoquellosanitario.Men-
tre per il personale dell’Esercito la vaccina-
zione è già in corso – riferisce Padrone –, la
poliziadiStatoèancoraallepreseconlapiù
biecaburocraziafattadirichiesteedelenchi
che,alsolito,invecedisnellirelepratiche,le
stanno complicando e bloccando».

Udc: «Il crocifisso anche
in consiglio provinciale»

Ilpresidente dellaRegio-
ne,RenzoTondo,daràilvia,
sabato pomeriggio a Porde-
none, alla campagna di tes-
seramento del Pdl. «La sua
costituzione – afferma il co-
ordinatore provinciale, An-
gioletto Tubaro – non può
prescinderedaunaforteba-
se associativa che dovrà co-
stituire il perno del nuovo
partito. Intendiamo dar vita
non a un partito di tessere,
madimilitanti,personerap-
presentativedituttalasocie-
tàcheconcorrerannoperda-
reillorocontributodiideee
organizzazione alla nuova
formazione politica».

L’appuntamentoè inpro-
gramma sabato, alle 18, nel-
l’auditorium della Regione
in via Roma, con la parteci-
pazione, oltre che di Tondo,
del coordinatore regionale
del Pdl, Isidoro Gottardo, e
del sottosegretario, Roberto
Menia.

L’assemblea del Pdl sarà
preceduta,alle16,dallapre-
sentazione, da parte del ca-
pogruppoinRegione,Danie-
leGalasso,delnuovoCodice
dell’edilizia.

«Ci aspettiamo una gran-
de partecipazione – conclu-
de Tubaro – che dia il via ad
una campagna di tessera-
mento che faccia sentire la
voce della base a favore de-
gli ideali di libertà che ci
contraddistinguono».

L’OBIETTIVO

DopoilNewPick,inborgoSant’Anto-
nio,e ilbar Primavera, lungolaPonteb-
bana, ha riaperto i battenti anche il caf-
fè Municipio, storico locale pordenone-
se di corso Vittorio Emanuele, di pro-
prietàdellafamigliaLisotti.Itrepubbli-
ci esercizi, assieme al bar Amman, era-
no stati chiusi a inizio mese. Dopo circa
una settimana si erano nuovamente al-
zate lesaracinesche diNew Pick,molto
frequentatodaglistudentiedagliimpie-
gati degli uffici del Bronx, e Primavera,
punto di riferimento soprattutto per il
popolodellanotte.Adessol’attesaèfini-
taancheperilMunicipio,traipiùcarat-
teristici locali del centro cittadino, un
caffè sempre molto apprezzato dai por-
denonesi.

Sabato in città
assemblea
con Tondo

Pdl
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